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VERBALE SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 31.07.2025 

  

L'anno duemilaventicinque il giorno trentuno del mese di luglio (31/07/2025) alle ore 21.15 presso 

l’Aula consiliare, si riunisce il Consiglio Comunale in seduta straordinaria, presieduto dal Presidente 

dott. Leonardo Ciarponi, con l’assistenza del Segretario comunale dott.ssa Ilaria Naldini.  

Il Segretario comunale effettua l'appello nominale dei componenti il Consiglio, dal quale risultano 

presenti, oltre al Sindaco, nr. 14 Consiglieri Comunali, come segue:   

  

 

 

NOME E COGNOME  PRESENTI  ASSENTI 

INSIEME PER TERRANUOVA 

1 Sergio CHIENNI X  

2 Mauro BIGAZZI X  

3 Leonardo CIARPONI  X  

4 Francesca POCCETTI  X 

5 Camilla MIGLIORINI  X  

6 Paolo DEL VITA  X  

7 Gabriele SCARAMUCCI X  

8 Cesare ROGAI  X  

9 Marta TOFANI  X  

10 Maria Rosa SACCHETTI  X  

11 Loriana VALORIANI X  

12 Daniele LAPI X  

TERRANUOVA FUTURA 

13 Mauro DI PONTE  X 

14 Massimo MUGNAI X  

15 Greta NUZZI  X  

16 Omar CIABATTINI X  

17 Sarbjit KAUR  X  

  

Risultano altresì presenti gli assessori Massimo Quaoschi, Federico Tognazzi, Giulia Bigiarini. 

Il Presidente, constatato legale il numero degli intervenuti (15), dichiara validamente aperta la seduta 

e nomina i seguenti scrutatori: Nuzzi, Sacchetti, Rogai. 

 

PUNTO N. 1 - ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO 2025-2027, AI SENSI 

DELL’ART. 175 DEL D.LGS. N. 267/2000- VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO AI SENSI 

DELL’ART. 193 DEL D.LGS. 267/2000 – IMMEDIATA ESECUTIVITA’. 
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Il Presidente dott. Leonardo Ciarponi introduce il punto n. 1 all’ordine del giorno e passa la parola al 

Vicesindaco Massimo Quaoschi per l’illustrazione della proposta di deliberazione. Si riporta di 

seguito la trascrizione della registrazione audio degli interventi. 

 

Vice Sindaco Massimo Quaoschi: 

<< Grazie Presidente. Allora si tratta di un adempimento obbligatorio, che è suddiviso in due parti: 

da una parte la verifica degli equilibri e dall'altra il primo assestamento generale con una variazione 

di Bilancio. Per quanto riguarda gli equilibri, siamo in una gestione, sia per quanto riguarda la cassa 

che la competenza di assoluta tranquillità e in equilibrio anche per quanto riguarda il pareggio. Tutte 

le entrate e le uscite, e anche il Fondo di Riserva sono in ordine e non ci sono situazioni particolari 

neanche per quello che riguarda il Fondo Crediti e i Residui. Quindi, sostanzialmente, a 6 mesi 

dall'avvio di questa consigliatura si può tranquillamente dire che siamo in una fase di Bilancio 

sostanzialmente solido, e che ci consente di portare avanti quello che è il progetto programmatico, 

che abbiamo presentato e proposto con il Bilancio di Previsione e quindi si può essere positivi da 

questo punto di vista con l'accortezza, che ormai ripetiamo sempre, che è quella di avere un'attenzione 

particolare per la spesa corrente ed un'attenzione altrettanto importante per quello che sono le nostre 

entrate. Per quanto, invece, riguarda la parte di variazione si tratta non di una variazione tecnica come 

abbiamo fatto recentemente, ma di una variazione più corposa e più importante. Al netto di tutta una 

serie di interventi di tipo compensativo e di verifiche per acquisizione contributi, piuttosto che altri 

interventi, vanno evidenziate alcune cose. Per quanto riguarda la parte corrente, quindi il titolo primo, 

sulla parte entrata, va evidenziato un aspetto assolutamente positivo, che è quello di un maggior 

accertamento per circa 390 mila euro delle entrate derivanti dal recupero coattivo di IMU e di TASI. 

Questo è legato al fatto, che, come avevamo detto, sono stati inviati due annualità in una. E quindi 

questo ha generato un maggior accertamento. L'altro aspetto importante è che questi 390 mila euro 

di maggior accertamento, al netto di quelli che vengono accantonati al fondo crediti, genera circa 90 

mila euro di risorse liberi sulla spesa corrente e questo credo sia un fatto estremamente positivo, 

perché da un lato segnala una attenzione forte al recupero di quella che è l'evasione tributaria, e però 

dall'altra parte consente anche di finanziare nuove spese. Per quanto, invece, riguarda la spesa 

corrente, sempre nel titolo primo, ci sono tre aspetti che vanno evidenziati. Il primo è un maggior 

incremento di quella che è la spesa per le utenze. Questa è una situazione a cui difficilmente possiamo 

mettere mano perché non è una cosa su cui abbiamo capacità di poter intervenire in modo diretto e 

quindi abbiamo inserito un incremento di circa 34 mila euro. Un altro aspetto importante riguarda la 

mensa. Si sono resi necessari degli incrementi di spesa a seguito di un rinnovo contrattuale delle 

cooperative. Anche questo è un rinnovo contrattuale nazionale e quindi l'effetto, l'impatto di questo 

maggior aumento del costo della spesa di personale all'interno di questo, appunto, servizio fa sì che 

il costo pasto aumenti e che per l'anno 2024 ammonti a circa 40 mila euro, e che poi avrà un 

incremento maggiore, anche per l'anno 2026 e per l'anno 2027. Il terzo aspetto riguarda il fondo per 

il salario accessorio del nostro personale, che viene incrementato e che viene implementato anche per 

dare risposta ad una nuova normativa, che è intervenuta giusto qualche mese fa. L'altra parte, invece, 
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significativa è quella della spesa in conto capitale. Con questa variazione viene applicata l'ultima 

parte di avanzo libero, che avevamo lasciato accanto, che negli altri interventi avevamo, appunto, 

lasciato libera. Sostanzialmente, viene applicato tra avanzo libero e maggiori entrate accettate, 

sostanzialmente da oneri, un importo di circa 460 mila euro, 462. La maggior parte di questi 

interventi, di queste risorse finanzieranno principalmente tre, in tre interventi. Il primo è il 

completamento dei lavori al nuovo magazzino, per un importo di 100 mila euro; il secondo è la 

sistemazione del resede del palazzetto. Un primo stralcio da circa 165 mila euro e 115 mila euro 

andranno, invece, a finanziare un intervento di riqualificazione all'area Castello della frazione 

Traiana. Questi sono i tre interventi principali, che finanziamo con l'ultima parte di avanzo libero e 

quindi diamo corso a questi interventi. L'intervento sul completamento al magazzino comunale avrà 

un avvio prima degli, come dire, gli altri perché lì sono lavori da fare, non c'è bisogno di difficilissime 

progettazioni. Gli altri devono ancora essere fatte progettazioni esecutive e quindi saranno fatti nella 

seconda parte dell'anno, ma quindi sono già coperti e finanziati. L'ultima informazione, che è a latere 

di questa, insomma, variazione, però per dare conto delle risorse, che in sei mesi abbiamo impegnato 

nella spesa in conto capitale, con questa variazione, ammontano a 1.230.000 euro. >> 

 

Entra in aula la Consigliera Francesca Poccetti alle ore 21,23. Presenti 16 consiglieri. 

 

Presidente del Consiglio Comunale Leonardo Ciarponi: 

<< Grazie Assessore. Ci sono interventi? Non ci sono interventi. Passiamo alle dichiarazioni di voto. 

Insieme per Terranova. >> 

 

Consigliere Mauro Bigazzi: 

<< Favorevoli. >> 

 

Presidente del Consiglio Comunale Leonardo Ciarponi: 

<< Grazie. >> 

 

Presidente del Consiglio Comunale Leonardo Ciarponi: 

<< Terranova Futura. >> 

 

Consigliere Omar Ciabattini: 

<< Grazie Presidente. E contrari. >> 

 

Il Presidente del Consiglio comunale mette in votazione la proposta di deliberazione. 

Su nr. 16 presenti e votanti, con nr. 12 voti favorevoli, nr. 4 contrari (Ciabattini, Mugnai, Kaur, Nuzzi) 

e nr. 0 astenuti, il Consiglio comunale approva la delibera. 

Il Presidente del Consiglio comunale chiede al Consiglio di votare per dichiarare la deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del d.lgs. n.267/2000 (Tuel), ricorrendo 

motivi di urgenza. 
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Con nr. 12 voti favorevoli, nr. 4 contrari (Ciabattini, Mugnai, Kaur, Nuzzi), n. 0 astenuti, il Consiglio 

comunale approva l’immediata eseguibilità della deliberazione. 

 

Il Consiglio termina i lavori alle ore 21,31. 


